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RIORDINO DELLE PROVINCE. EMENDAMENTO 
AL TESTO DELLA CONFERENZA REGIONALE 
DELLE AUTONOMIE LOCALI. 
 
Nel corso della seduta del Consiglio Regionale del 22 ottobre sarà esaminata la proposta sul 
riordino delle Province approvata all'unanimità dalla Conferenza delle Autonomie Locali che 
prevede il mantenimento delle due province molisane in stridente contrasto con i criteri definiti con 
la legge sulla revisione della spesa pubblica. Nell'ipotesi adottata dal CAL si sostiene l'impugnativa 
della legge 135/2012 innanzi alla Corte Costituzionale Deliberata dalla Giunta il 28 settembre 
scorso e ci si arrocca in una posizione antistorica che non tiene conto del mutamento epocale in atto. 
Com'è noto entro il 23 ottobre le regioni dovranno trasmettere le proprie decisioni di riassetto del 
sistema delle autonomie locali al Governo che procederà al varo del Decreto attuativo nella seduta 
del Consiglio dei Ministri del 26 ottobre con una cadenza temporale e una nettezza che lascia pochi 
margini di manovra ai territori. Il Molise può cogliere questa sfida ponendosi alla testa del disegno 
di innovazione istituzionale assumendo l'emendamento protocollato già dall'8 agosto scorso che 
prevede una sola provincia e 17 Unioni dei Comuni a cui demandare le funzioni delle Comunità 
Montane, degli Enti Sub-Regionali oltre a personale, strumenti e risorse. Se si approva 
l'emendamento al punto 1) della proposta di riordino delle Province si eviterà un contrasto con lo 
Stato e si dimostrerà che siamo pronti a prenderci le nostre responsabilità fino in fondo nella 
riduzione dei costi della politica e nella semplificazione del sistema delle autonomie locali. E a 
conferma della validità della Mozione a mia firma trasformata in Emendamento al testo del CAL, 
riporto l'esito del confronto svoltosi ieri sera a VASTO con parlamentari, amministratori regionali, 
sindacalisti, consiglieri provinciali e sindaci abruzzesi avente ad oggetto la Macro Regione 
Adriatica ed il riassetto delle province. Il Consiglio Regionale dell'Abruzzo esaminerà la stessa 
materia il 23 ottobre e in quel caso il centrosinistra ha presentato la proposta di far rimanere due 
province, Chieti-Pescara e L'Aquila-Teramo, a fronte del centrodestra che non avanzerà alcuna 
proposta e lascerà nelle mani del Governo la responsabilità di decidere al posto degli abruzzesi. 
Solo per notizia, la provincia di CHIETI conta più abitanti della Regione Molise e unendosi a 
PESCARA si avvicinerà al doppio dei nostri abitanti che faranno parte di una sola provincia. Con 
quale credibilità politica il Molise si presenterà a Roma con la proposta di due province per 320 
mila abitanti a fronte di soluzioni individuate in altre regioni che si sostanziano con unificazioni 
storiche e con dimensioni doppie o triple rispetto ai nostri numeri ? Rischiamo di perdere ogni 
residuo credito istituzionale al cospetto del Governo arroccandoci su tesi indifendibili. Al contrario 
dovremmo batterci con Roma per tenere in vita gli uffici pubblici, la Questura, i Tribunali, le 
Agenzie delle Entrate e gli altri presidi dello Stato, oltre a Ospedali, Scuole e Fabbriche. 
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